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MI PRESENTO
Sono Federica Paviola, social media strategist.

NON social media manager. Cosa significa?
Che mi occupo di tutto il lavoro che si intraprende PRIMA

della pubblicazione.

Aiuto i miei clienti a scegliere su quali canali essere presenti,
come comunicare al target che abbiamo individuato, quale

TOV utilizzare, di cosa parlare e come farlo, per raggiungere
l’obiettivo principale che hanno i business online: 

far conoscere la proria realtà e VENDERE.



IL MIO BACKGROUND
Dopo un passato in agenzia di comunicazione, ho
deciso di diventare freelance per impostare il mio

metodo di lavoro.
La parte strategica della comunicazione viene

spesso travisata, mentre è un aspetto
fondamentale per ottimizzare

budget, risorse ed energia.

Avere un piano ben definito sui social è un
aspetto fondamentale per poter vedere dei

risultati in tempi brevi e comunicare nel miglior
modo con il proprio target.

Nessun business o professionista è online per
svago, stiamo usando la piattaforma per

vendere.



ORGANIZZARE IL
TEMPO
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DARSI DELLE SCADENZE
Arrivati a questo punto del corso, dovremmo avere
chiari diversi aspetti:

la nostra strategia
il nostro target
su quali piattaforme pubblicare
quanto posso pubblicare
di quale materiale multimediale dispongo già
quali tipologie di testi voglio creare
di cosa voglio parlare

Avendo chiara la frequenza di pubblicazione, posso
iniziare a capire in quali giorni della settimana o del
mese ho tempo e modo di creare i contenuti.
Non su tutte le piattaforme posso programmare i
post e anche questo è importante da tenere in
considerazione.



DARSI DELLE SCADENZE

Il mio consiglio è di ritagliarsi:
10 minuti al giorno per navigare online e
prendere idee per futuri contenuti
qualche minuto durante la giornata per
rispondere a messaggi e commenti e interagire
con altri profili (in maniera pertinente)

E per la creazione dei contenuti?
Anche un paio d’ore al mese possono essere
sufficienti se il mio Piano editoriale (PED) e
calendario sono strutturati in maniera efficace.

In base alla piattaforma di pubblicazione, poi,
ricordate che ci sono anche le storie da non
trascurare e pubblicare quotidianamente!!



COSA CAMBIA TRA I
SOCIAL?

Non tutti hanno le stesse esigenze!

Il nostro corso è generico e serve a farvi
capire il funzionamento dei social, ma è
importante che facciate il lavoro di ascolto di
cui abbiamo parlato in ogni lezione.

guardate come gli utenti nella
piattaforma comunicano
guardate quante pubblicazioni sono fatte
dai profili che seguite
osservate come le persone interagiscono
con i vostri contenuti e a cosa sono più
interessate
monitorate i risultati dei vostri contenuti,
così da capire i formati migliori



LinkedIn
Qui vi consiglio di dedicare più tempo alle
interazioni e ai commenti di valore sugli altri
profili. LinkedIn non ha una frequenza di
pubblicazione “ideale”, ma vi consiglio
l’accesso quotidiano per compiere delle
azioni di interazione e commento.

Facebook
Una pagina ben curata è già un ottimo punto
di partenza. Non serve pubblicare troppo di
frequente, è importante curare i contenuti e
rispondere ai messaggi e commenti
celermente.

Instagram
Anche questo social è da utilizzare
idealmente ogni giorno, sicuramente per le
storie. Non esagerate nella pubblicazione dei
contenuti ma scegliete una frequenza e
mantenetela.



TikTok
Maggioranza di contenuti video, avrete dei
risultati anche senza usarla troppo.
Importante rispondere celermente ai
commenti, se possibile con un video!
Non si può programmare l’uscita dei
contenuti 

Pinterest
Non esiste frequenza ideale, consiglio di
pubblicare solo quando ci sono contenuti di
livello. È importante mantenere il profilo
ordinato e creare board in target.

YouTube 
Questo social vuole contenuti di QUALITÀ.
Che siano shorts o video più lunghi, è
imporante che siano ben fatti e ottimizzati.
Il traffico qui arriva o dai contenuti
particolarmente ricercati, o dagli altri social.



PED E CALENDARIO
EDITORIALE
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Abbiamo dedicato la scorsa lezione a capire come trovare idee per le proprie pubblicazioni e
organizzarla in un Piano Editoriale.

Il PED può essere anche un semplice file in word o su note, dove raccogliamo:
ricorrenze e argomenti stagionali che vogliamo trattare
gruppi di argomenti e relativi sottogruppi
argomenti specifici o idee per post che abbiamo raccolto

Arrivati a questo punto, se il mio lavoro di raccolta argomenti è stato meticoloso e viene
periodicamente aggiornato, sarò pronta per impaginare il mio calendario editoriale.

Ricordiamoci una cosa prima:
I SOCIAL NON SONO UNA SCIENZA.

Diffidate da chi vi dice che c’è una formula magica per arrivare ai risultati.
Ci sono test, prove e analisi dei dati (o all’inizio anche semplice ascolto di ciò che il mio pubblico mi
dice con le sue azioni - o non azioni)



Il mio PED potrebbe risultare più o meno così:

CHI SONO 
formazione
servizi
tipologia di percorsi
recensioni

SERVIZI
consulenza strategica
percorsi di formazione
calendario editoriale

CONSULENZA STRATEGICA:
a chi serve?
come funziona?
quale materiale ricevo?
quanto costa?
per quanto tempo è valida?

REEL
come creare ganci efficaci per i tuoi video
3 trend del momento
3 motivi per cui i tuoi reel non stanno
funzionando
come creare un reel veloce che catturi
l’attenzione

STORIE:
le devo pubblicare ogni giorno?
come trovo argomenti di cui parlare?
storie come strumento di vendita
è nelle storie che si converte V-F
Box domande: come ottenere più
interazioni



Ho poi una cartella a parte dove salvo i trend del momento.
Potete decidere se:

inserirli liberamente nel calendario, al posto di un post già calendarizzato
inserirli nei giorni in cui non ci sono pubblicazioni
mantenere un giorno a settimana per l’adattamento dei trend

Ognuno deve trovare la sua formula magica per mantenersi attivo nelle pubblicazioni con la
frequenza prestabilita, senza esaurire e non ricadendo mai nella pubblicazione di contenuti
di poco valore.

I trend hanno anche una valenza temporale, quindi sono più funzionali se pubblicati nel loro
“momento caldo”, senza calendarizzarli dopo diverse settimane dalla loro uscita.

Arriviamo ora alla creazione di un calendario.
Io preferisco usare i fogli Google su Drive, che sono esattamente come Excel.
Perché?
Perché mi permette di spostare le caselle all’interno del file e poter così rischedulare i
contenuti senza errori o perdite di tempo.



Possiamo inserire qui anche altre due colonne: anteprima + stato del post



Esistono ovviamente degli strumenti che permettono di agevolare il lavoro in team, soprattutto
quando ci sono diverse persone che si occupano di aspetti differenti del contenuto.

Nel mio caso, però, con professionisti singoli o piccole realtà, o ancora grandi realtà che però
hanno persone specifiche che controllano la situazione social, il file excel è per mè la soluzione
migliore.

Se doveste scegliere di utilizzare degli strumenti per l’organizzazione, vi consiglio di guardare:
 Notion
Slack
Asana
Trello



INIZIAMO A
PROGRAMMARE

Ho deciso il contenuto e l’ho creato. E ora?
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Abbiamo il calendario, sappiamo argomento e
data, abbiamo creato il contenuto e il testo (ci
siamo fatti aiutare da qualche tool?). E ora?

Ora siamo pronti a pubblicare.
Consiglio di utilizzare SEMPRE tool certificati o le
piattaforme interne.

Iniziamo da TikTok:
NON è possibile programmare.
In questo caso consiglio di preaprare il contenuto,
tenerlo in bozza e poi entrare per pubblicare.
Mi raccomando di rimanere attivi per un po’ dopo
la pubblicazione, interagendo con altri profili e
rispondendo in tempi brevi ai primi commenti.
(Nel caso rispondessimo con un video, facciamo
passare qualche ora).

COME PROCEDERE



Passiamo a LinkedIn -> è sufficiente
seguire i passaggi per la pubblicazione
usuale e cliccare sull’orologio affianco a
“pubblica” per schedulare un contenuto.

Per ottimizzare i risultati dei contenuti, è
sempre bene compilare tutti i campi richiesti.

Il testo alternativo aiuta a far comprendere il
contenuto a: 

la piattaforma
i non vedenti o ipovedenti



Anche per Pinterest il procedimento è interno alla piattaforma, quindi creiamo un pin come di
consueto e poi flagghiamo l’opzione per programmare l’uscita del contenuto.



YouTube nell’ultima parte di pubblicazione, presenta la possibilità di programmare l’uscita del
contenuto, sia esso short o video classico.



Come sappiamo, META offre degli strumenti interni di pubblicazione, quindi da un’unica schermata
(se i collegamenti sono fatti correttamente) possiamo programmare sia Facebook che Instagram,
sia contenuti che storie.

Da dove? Meta Business Suite, a cui accedete da questo link diretto: business.facebook.com

Se il collegamento è corretto, vi appaiono le anteprime di entrambi gli account a inizio pagina, così:



Se vogliamo avere chiara la data di pubblicazione e le uscite delle settimane, vi consiglio di
utilizzare la sezione “Pianificazione”, così da avere una schermata a calendario con anche
suggerimenti di fasce orarie più adatte alla pubblicazione per il vostro pubblico.

Da qui possiamo decidere di programmare
direttamente nell’orario suggerito, oppure andare in
alto a destra e selezionare la freccia per decidere la
funzione da attuare.

Possiamo programmare post in un arco temporale
compreso in 28 giorni futuri dalla data del momento
di creazione.



Da qui decidiamo dove pubblicare il contenuto
e sotto possiamo inserire testo, luogo ed
eventuali collegamenti. In alcuni casi sarà
funzionale personalizzare il testo del
contenuto.

Scorrendo più in basso, troveremo l’opzione di
programmazione e possiamo scegliere anche
di farlo in due momenti diversi sulle due
piattaforme, ricevendo anche qui consigli dalla
piattaforma per gli orari di maggiore attività di
chi mi segue.



È possibile procedere alla programmazione anche da cellulare, con queste opzioni:
usando sempre l’app di Meta Business Suite
direttamente da Instagram per entrambe
in ogni app singolarmente



HO CHIESTO A CHATGPT
“Quali sono le domande fatte più spesso online riguardo alla

programmazione e pubblicazione dei contenuti social?”
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È meglio utilizzare strumenti gratuiti o a pagamento per la
programmazione?

1.

Quanto spesso dovrei pubblicare contenuti su Instagram,
Facebook o LinkedIn?

2.

Come posso bilanciare la pubblicazione tra contenuti
promozionali e quelli informativi?

3.

Quali sono gli orari migliori per pubblicare su diverse
piattaforme?

4.

Devo creare contenuti diversi per ogni piattaforma o posso
riadattarli?
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Come gestire i periodi di pausa o ferie senza lasciare i canali
social inattivi?

1.

Come posso adattare il calendario editoriale se qualcosa di
imprevisto accade, come un trend improvviso?

2.

Come gestire contenuti stagionali o ricorrenti?3.
Come gestire la programmazione se si lavora in team?4.
È meglio programmare i contenuti in anticipo o lasciarsi spazio
per contenuti spontanei?

5.



LE PROSSIME
LEZIONI

COME TROVARE GLI ARGOMENTI DA
SVILUPPARE SUI SOCIAL

ORGANIZZARE LE PUBBLICAZIONI

03. LA PUBBLICITÀ SU META E LINKEDIN



GRAZIE
Ci sono domande?

info@federicapaviola.it
www.federicapaviola.it

federica.paviola


